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La croce di sangue

Poco lungi da quel Kremlino 
che, in un momento tragico della 
vita nazionale russa, più di cento 
anni fa., sfavillò e rosseggiò di 
fiamme lambenti le finestre onde 
il ferito leone còrso mirava il bra­
ciere di Mosca annunziar la de­
solazione alle vittoriose coorti im­
periali ; poco lungi da quel Krem­
lino, misterioso e gigantesco mau­
soleo di Czar che a quel bagliore 
vide sorgere nei profondi sotter­
ranei le ombre dei coronati an­
tichi veglianti all'avvenire dell’Im­
pero, - in una giornata non meno 
tragica, mentre un principe im­
periale veniva sminuzzato dall’urto 
dell’odio esplodente da una bomba, 
una ignota mano intintasi furti­
vamente in quel sangue imperiale, , 
aveva tracciato sul muro vicino 
una croce. E mentre la mano quel 
segno di martirio tracciava, una 
voce ignota, voce vibrante di odio 
e di ribellione violenta e omicida, 
urlava : così si vendica il popolo 
russo !

A quest’ora forse quel segno 
sinistramente purpureo sarà stato 
cancellato da altra mano non meno 
pronta ; ma, anche se un imbian­
chino fosse posto là in vedetta , 
munito di scopa, pronto a gettare 
del bianco sul rosso rinascente, 
quel segno di martirio e di morte 
crudele tornerà a rifiorire per 
sempre, per virtù di forza ignota, 
per virtù di invisibili spirti viventi 
dell’aria o nel cuor degli uomini....

E quel segno che rammenta il 
martirio di un grande tormentato 
dall’infinita pietà per le eterne 
tristezze umane, ora appare gi­
gantesco, smisurato innanzi agli j 
occhi di tutti i potenti che delle I
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presenti sciagure moscovite hanno 
le conscie responsabilità: quel segno 
funesto annuncia odio implacabile .1 
contro le vette più alte della gran­
dezza moscovita.

Le lacrime della consorte infeli­
cissima o quelle degli amici non ba­
steranno a lavare quel segno cru­
dele. Forse, per fatalità di cose, 
altro sangue laverà quel sangue. 
La società é pur fatta così: perchè 
una massa di popolo proceda più 
celermente verso le sue mète di ' 
conquista, deve farsi largo fra le " 
folle che premono intorno ; e se. 
un gruppo riesce a procedere, 
questo gruppo deve calpestare fa­
talmente qualcuno e lasciare sul 
terreno orme , orme , orme san­
guigne!'

La marcia dell’ umanità proce­
dette così sempre; quanto sangue 
ancora, prima che raggiunga la 
mèta ignorata, nei secoli ?

Argow .

La Municipalizzazione del Gas
(Cont. v. num. prec.)

Nello svolgimento moderno del pro­
gresso, in questo continuo agitarsi 
di bisogni e di desideri soddisfatti e 
non soddisfatti, non è dato prevedere 
il consumo delle diverse produzioni, 
nè di poter valutare il lucro offerto 
ai Municipi .che fanno concessioni con 
partecipazioni, epperciò i Municipi 
sono- facilm ente defraudati, .come-.ac^,. 
cadde appunto a quello di Milano 
con la Società-dei tràmwày's. -p,

Colà, quando è stato  fatto  il coù- 
tratto , i passeggeri del tram  somma­
vano a circa 70 m ila al giorno; dopo 
pochi anni arrivarono a 200 mila al 
giorno. Orbene, questa cifra non era 
sta ta  preveduta. Il Municipio di Mi­
lano ricorse alla Società dei tram  per 
avere una modificazione di contratto, 
ma gli fu negata: e questo è il feno­
meno che. si avvera spesse volte.
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La verità  è che speculazione p ri­
vata  e servizio1 pubblico, sono due 1 
term ini che hanno qualcosa di repu- 

:gnante fra loro, epperciò è bene che 
il Comune diventi il vero organo della 
collettività, e sottragga al monopolio 
privato i servizi pubblici. , .

Ciò non vuol dire abbia ad essere 
il Comune un fautore della munici­
palizzazione per la municipalizzazione, 
la quale, essendo, scopo a sè Stessa, 
diventa un abuso organizzato che va 
giustam ente respinto perchè, a detta 
di Lord Avebury, u uccide la libera 

jooncorrenza; n ed è secondo Morse 
ìu l’organizzazione delle a ttiv ità  te- 
,cinicamente incom petenti, la ramifi­
cazione pericolosa di im piegati poli­
tican ti. n -L a  qual censura non ha il. 
valore di far. respingere il principio 
fondam entale della municipalizzazione 
•ma deve consigliare invece-a lim itare 
la municipalizzazione di quei servizi 
soltanto, nei quali manca l’elemento 
aleatorio, che presentano una grande 
costanza ed una sicura clientela.

Così è dell’eséroizio di una officina 
a gas, perchè non occorrono le a t­
titud in i particolari dell’ industria le , 
che deve a ttra rre  il consumatore, che 
deve seguire le vicende del mercato 
per adattare sopra di esse la produ­
zione, ma un modesto spirito d i in ­
traprendenza, una vigilanza ordinata 
ed onesta, sono sufficienti elementi 
■per la  garanzia di buon esito.

Ho le tta  la  relazione della Com­
missione, specialmente dedicata al 
servizio del gas nella c ittà  di Vogherà, 
e rilevai i risu lta ti veram ente note­
voli o ttenu ti colla municipalizzazione, 
e come anche quella Commissione si 
sia investita  dello scopo economico 
da., raggi ungere, come essa cercò di 
in trodurre , nella industria esercitata 
dal Comune., tu t t i  quei progressi che 
la  scienza m oderna suggerisce, e come 
si sia colà riusciti" ad ottenere un u- 
tile netto  di oltre L. .125 mila. dal. 
18Ì19 al 1903. ( I l  gas è pagato dai 
privati L. 0^18 .al ine,')
' 'Ed in Acqui'.la'municipalizzazione 
del gas f)otrà dare un successo finan­
ziario anche migliore, perchè viene 
dopo, un  regime di concessioni ecce- 
zipnalm ente favorevoli alla Compa­
gnia assuntrice, onde e che alla m u­
nicipalizzazione stessa noi possiamo 
andare incontro senza ingiustificate.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
C A RL O G A M O N D I , Corso Bagni, Case 
Pistarino.
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paure, ma non senza„■ precauzioni e. 
cautelo.

Queste precauzioni e cautele, giova 
notarlo, non possono essere abban- 

' donate alla sola prudenza della Com­
missione am m inistrativa, ina dovranno 
inform arsi alla legge sull’ assunzione' 
d ire tta  dei pubblici servizi, che ha ' 
per precipuo scopo di evitare le de­
lusioni e l’affievolimento dello spirito 
nuovo di risveglio penetrato nella v ita 
dei Comuni, ai quali è schiuso un 
nuovo compito e nuova a ttiv ità  so­
ciale. • , •’

( Continua) G. G.

NOTIZIE VARIE

Le invenzioni estere - •-
sull’agitazione dei ferrovieri italiani 

I danni degli albergatori

La Società pel movimento dei fo­
restieri intende di occuparsi deljjrave. 
turbam ento economico prodotto in 
Ita lia  dalla minaccia d’ uno sciopero 
ferroviario. .

La Direzione ha ricevuto una quan­
ti tà  di le ttere di albergatori che si 
lam entano della scarsità dei fore­
stieri, attribuendola alla paura che 
essi avevano ed anno che soprag­
giunga lo sciopero ferroviario m entre 
essi sono in  Italia.

Si è pure notato che alcuni g io r­
nali e s te r i, m aggiorm ente le tti dai 
forestieri, parlano di questo sciopero 
esagerandone la im portanza; ed uno 
svizzero, Za Moniteur des voyayeurs en 
Suisse, consiglia i viaggiatori ad aste­
nersi dal viaggiare in Ita lia  u dove 
si sa come ci si va, ma non si sa 
come si potrebbe ritornare.' n

L a Società pel 'm ovim ento dei fò- ’ 
restieri protesterà pel prolungam ento 
di questa situazione che tanto  danno 
reca al commercio e invocherà dal 
Governo la sollecita soluzione di una 
vertenza durata fin da troppo tempo.

Il Prof. Murri

Il prof. M urri, in  aspettativa jier 
m otivi di salute, è-richiam ato in-ser- - • 
vizio nella sua qualità di ordinario 
della clinica medica di Bologna e di


